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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE MARCHE   

composta dai magistrati: 

dr. Valter Camillo Del Rosario             Presidente- relatore 

dr. Guido  Petrigni               Consigliere 

dr. Federico Lorenzini               Consigliere 

ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 

nei giudizi, riuniti ai sensi dell’art. 84 del Codice di Giustizia 

Contabile, iscritti ai nn. 23809, 23810, 23811, 23812, 23813 del registro 

di segreteria, relativi ai conti giudiziali rubricati ai nn.:  

51817, intestato ad Andrenelli Stefano; 

51816, intestato a Mozzicafreddo Giovanni; 

51979, intestato a Maccari Silvia; 

51978, intestato a Cetraro Simona, 

51977, intestato a Marini Barbara, 

agenti contabili interni in servizio presso il Comune di Macerata; 

visti gli atti e documenti di causa;  

uditi nella pubblica udienza del 19 marzo 2025, con l’assistenza del 

segretario dr. Gerardo De Angelis, il presidente relatore dr. Valter 

Camillo Del Rosario, il Pubblico Ministero, in persona della dr.ssa 

Mariaconcetta Pretara, il dott. Andrea Castellani, dirigente dell’Area 

SENTENZA NR. 

79/2025
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Servizi Finanziari, e la dr.ssa Eleonora Capuano, funzionaria 

dell’Ufficio Entrate del Comune di Macerata; presenti in aula i sig.ri 

Andrenelli, Mozzicafreddo, Maccaro, Cetraro e Marini. 

FATTO E DIRITTO 

1. Con le relazioni nn. 807, 808, 809, 810, 811 il magistrato istruttore ha 

riferito che in data 7/11/2022 il Comune di Macerata ha trasmesso a 

questa Sezione i prospetti contabili redatti e sottoscritti 

congiuntamente in data 31/12/2020 da Andrenelli Stefano, 

Mozzicafreddo Giovanni, Maccari Silvia, Cetraro Simona e Marini 

Barbara, funzionari in servizio presso l’Ufficio Entrate del Comune di 

Macerata, prospetti contabili riguardanti le avvenute riscossioni nel 

corso dell’anno 2020 di importi per complessivi € 693,00, che erano 

stati versati a titolo di imposte di soggiorno da varie strutture 

ricettive, con riferimento a numerose annualità. 

Tali prospetti contabili erano stati assunti in carico dalla Segreteria di 

questa Sezione e rubricati nel registro dei conti giudiziali ai nn. 51817, 

51816, 51979, 51978 e 51977. 

Considerato che i prospetti contabili non risultavano intestati ad 

alcuna specifica struttura ricettiva e recavano la generica 

denominazione “conto della gestione degli agenti contabili- Ufficio 

Entrate- Imposta di soggiorno”, il magistrato istruttore chiedeva i 

necessari chiarimenti all’Amministrazione. 

Con nota del 19/3/2024 il dirigente dell’Area Servizi Finanziari del 

Comune confermava che i prospetti contabili in questione erano 

relativi alle somme introitate dai suddetti funzionari, a seguito di 
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versamenti eseguiti in contanti dai titolari di varie strutture ricettive, 

ed ai successivi riversamenti in Tesoreria, da parte dei medesimi 

funzionari comunali, delle somme così riscosse. 

Alla predetta nota venivano allegati l’elenco degli incassi, copie delle 

relative ricevute e copie delle distinte dei versamenti in tesoreria. 

2. Esaminata la documentazione pervenuta, il magistrato istruttore ha 

rilevato che tali prospetti contabili riguardavano in maniera generica i 

versamenti provenienti da ben 10 strutture ricettive e per annualità 

ricomprese tra il 2013 e il 2020. 

Ciò premesso, il magistrato istruttore ha evidenziato l’irregolarità e 

l’incompletezza di tali prospetti contabili, sia in quanto firmati 

congiuntamente dai funzionari comunali Andrenelli, Mozzicafreddo, 

Maccari, Cetraro e Marini, sia perché avrebbero dovuto essere 

depositati, come previsto dalla normativa in materia di riscossione e 

versamento dell’imposta di soggiorno, i conti redatti dai titolari delle 

singole strutture ricettive in conformità al mod. 21 di cui al D.P.R. n. 

194/1996.   

3. Con nota del 27/1/2025 il dirigente dell’Area Servizi Finanziari, 

oltre a depositare ulteriore documentazione (dichiarazioni trimestrali, 

sottoscritte dai titolari delle strutture ricettive, contenenti i dati dei 

soggetti ospitati e del numero dei pernottamenti), ha evidenziato che i 

funzionari comunali in questione non potevano assumere la qualifica 

di “agenti contabili per la riscossione delle imposte di soggiorno”, 

essendo tale qualifica riservata ai gestori delle strutture ricettive. 

Ciò premesso, il medesimo dirigente ha riconosciuto la fondatezza dei 
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rilievi formulati dal magistrato istruttore: 

sia perché i prospetti contabili erano stati redatti e sottoscritti 

congiuntamente ed in maniera generica dai funzionari comunali, 

mentre ciascuno di essi avrebbe dovuto effettuare un’autonoma resa 

di conto di quanto riscosso e riversato; 

sia soprattutto perché ciascuno dei titolari delle strutture ricettive 

avrebbe dovuto rendere il proprio conto giudiziale, redatto in 

conformità al modello 21 di cui al D.P.R. n. 194/1996, relativamente 

alle somme riscosse a titolo di imposte di soggiorno per ciascuna 

annualità. 

Pertanto, il predetto dirigente ha manifestato la piena disponibilità del 

Comune di Macerata ad acquisire dai titolari delle strutture ricettive i 

modelli 21 redatti in conformità alla vigente normativa ed a 

trasmetterli, previa effettuazione delle dovute verifica e parifica, a 

questa Sezione. 

4. All’odierna udienza, il dirigente dott. Castellani ha fornito le 

ulteriori precisazioni richieste dal Collegio ed ha confermato la 

disponibilità ad acquisire ed a trasmettere i modelli 21, redatti e 

firmati dai titolari delle strutture ricettive. 

Il P.M. ha dichiarato di condividere i rilievi formulati dal magistrato 

istruttore ed ha chiesto che sia dichiarata l’irregolarità dei prospetti 

contabili inviati dai funzionari comunali in questione. 

5. Il Collegio giudicante, rilevata la fondatezza delle criticità 

prospettate dal magistrato istruttore, reputa che i conti in esame 

debbano essere dichiarati irregolari per le ragioni sopra esposte. 
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Conseguentemente, il Collegio dispone che il Comune di Macerata 

dovrà trasmettere a questa Sezione, entro 90 giorni dalla ricezione del 

presente provvedimento, i conti giudiziali redatti in conformità al 

modello 21 da parte dei titolari delle strutture ricettive. 

Considerate le peculiarità della fattispecie in esame, sussistono idonei 

motivi per disporre la compensazione delle spese processuali. 

PER QUESTI MOTIVI 

la Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Marche, 

definitivamente pronunziando, previa riunione dei giudizi di conto 

iscritti ai nn. 23809, 23810, 23811, 23812 e 23813, dichiara irregolari i 

conti rubricati ai nn. 51817 (intestato ad Andrenelli Stefano), 51816 

(intestato a Mozzicafreddo Giovanni), 51979 (intestato a Maccari 

Silvia), 51978 (intestato a Cetraro Simona) e 51977 (intestato a Marini 

Barbara). 

Il Comune di Macerata dovrà provvedere agli adempimenti specificati 

in motivazione. 

La segreteria di questa Sezione provvederà a comunicare il presente 

provvedimento, oltre che ai funzionari sopra elencati, anche al 

Comune di Macerata- Area Servizi Finanziari.   

Spese compensate. 

Così deciso in Ancona, nella camera di consiglio del 19 marzo 2025. 

                Il Presidente- estensore 

                    Valter Camillo Del Rosario 

                            (f.to digitalmente)    
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Depositata in Segreteria il 09/04/2025 

Per il Direttore della Segreteria Dott. Matteo Quattrini 

 

Il Funzionario amministrativo  

dott. Gerardo De Angelis 

(firmato digitalmente) 


